
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana  dal 14 al 21 marzo 2004 
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 21 marzo 2004 
4ª Domenica di Quaresima  
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI’ 22 marzo 2004 
4ª settimana di quaresima 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato.  

S. Maria ore   8.00 S. Messa  

S. Maria ore 18.00 S. Messa e S. Vespri  

Intenzioni: +Def.ti Marco Piva fu Marco; +Coden 

Gionny; . 
 

MARTEDI’ 23 marzo 2004 
4ª settimana di quaresima 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato.  

S. Maria ore   8.00 S. Messa  

S. Maria ore 18.00 S. Messa e S. Vespri (18.20) 

Intenzioni: +Marisa Vendramini Piva; Ann di 

Pagliaro Nicola; +Fabbro Giovanni; +Fabbro Emilio. 
 

MERCOLEDI’ 24 marzo 2004 
4ª settimana di quaresima  

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato.  

S. Maria ore   8.00 S. Messa  

S. Maria ore 18.00 S. Messa e S. Vespri  

Intenzioni: Ann. di Franco Bertolo; Per tutti i defunti 

della parrocchia. 
 

GIOVEDI 25 marzo 2004 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - Solennità 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato.  

S. Maria ore   8.00 S. Messa  

S. Maria ore 18.00 S. Messa e S. Vespri  

Intenzioni: +Corazza Virginia; +Bortolussi Riccardo; 

In onore della Madona per Paola; +Zanetti Fortunato 

e Franco Cesira; +Turchet Giacinto e famiglia. 
 

VENERDI’ 26 marzo 2004 
4ª settimana di quaresima 

 

S. Maria  ore 8.30 S. Rosario meditato 

 ore 9.00 S. Messa 

Duomo    ore 17.30 Via Crucis e S. Messa 
 

Intenzioni: Per ringraziamento alla Madonna per la 

nascita di Elena. Per tutti i defunti della parrocchia. 

 

SPAGNA 11 MARZO 2004:  

CROCE E RESURREZIONE 
Quello che è accaduto in Spagna rinnova il dolore e lo 

sconcerto che noi tutti abbiamo provato l'11 settembre del 

2001, quando le torri gemelle americane sono state 

abbattute da un terribile attentato terrorista e il 12 

novembre 2003 quando i nostri soldati a Nassiriya hanno 

perso la vita, mentre cercavano di ridare speranza al popolo 

di quel Paese. E' facile sentir dire: "non si può essere più 

certi di nulla; si esce al mattino e non si sa se si torna alla 

sera; è pericoloso prendere i treni o servirsi della 

metropolitana…".Anche in noi questa posizione sembra 

prendere il sopravvento quando per un attimo ci fermiamo 

a pensare! Eppure non è una cosa nuova: è una storia che si 

ripete e che interpella ciascuno di noi! Nel VI secolo San 

Gregorio Magno, commentando le invasioni dei barbari, 

così scriveva: "Nel cielo comparvero segni spaventosi: 

sembrava vedere al Nord come delle lance e delle armate 

di fuoco. Subito la gente efferata dei Longobardi, quasi 

tratta fuori dal grembo della loro terra, ci camminò 

baldanzosamente sul collo, e tutta la popolazione, che in 

questa regione era così numerosa da essere addensata 

come le spighe di una fittissima messe, venne sterminata e 

non restò più nessun segno di vita. Infatti, le città sono 

deserte, le fortezze devastate, le chiese incendiate ed i 

monasteri, sia maschili che femminili, distrutti… Non so 

che cosa avvenga altrove; soltanto ho l'impressione che 

qui, dove viviamo noi, il mondo lasci non già oscuramente 

presentire bensì chiaramente vedere i segni della sua fine" 

(Dialoghi, III,38) 

Proprio in mezzo a disgrazie così gravi, nel cuore degli 

uomini si ridestavano domande profonde:  

"Dove cercare qualche speranza di salvezza? Da dove 

ripartire per dare ordine a questo caos?" 

Dio è fedele alle sue promesse; nel momento in cui tutto 

un mondo andava verso la distruzione e il dissolvimento, 

pose dentro di esso un nuovo inizio di vita: San 

Benedetto. Egli accogliendo tra i suoi monaci uomini 

provenienti dalle popolazioni romane e germaniche rese 

possibile l'unità tra due mondi che si guardavano con 

ostilità e senza possibilità di intese. Così nei suoi monasteri 

iniziò embrionalmente quel miracolo di umanità e di unità 

che solo Cristo rendeva possibile: far vivere insieme 

persone di razze diverse ed estranee tra di loro, edificando 

la Chiesa e ponendo le basi di una nuova civiltà. Mentre 

nei secoli V e VI l'Europa cadeva in rovina, i monasteri 

benedettini edificavano e dilatavano l'esperienza di 

comunione vissuta nella fede, contribuendo a sostenere la 

speranza di ripresa degli uomini. 

 

E A NOI, OGGI, COSA E' CHIESTO? 
 

 

 

SABATO 27 marzo 2004 
4ª settimana di quaresima 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  

Intenzioni: +Robert Diemoza; +Rizzo Domenico e 

Blasut Giovanni. 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


DOMENICA 28 marzo 2004 
5ª Domenica di Quaresima  

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe 
 

Intenzioni  +Alberto, Ivano, Elisabetta; +Viol 

Antonio Licinio; +Minaudo Vito; +Pasut Pio; Def.ti 

famiglia Belsito; +Def.ti famiglia Zanutel Antonio, 

Giuseppe, Evaristo e Luigia; +Tono Francesco; 

+Zanutto Zeferino; +Def.ti Borsoi Antonio; 6°Ann. 

di Romane Sergio; +Don Severino Bertacco. 
 

ORARIO PER LE S.CONFESSIONI 

in S. MARIA  il VENERDI’ dalle ore 9.30  

in DUOMO il SABATO dalle 17.30  

 

Durante la quaresima da Lunedì a Giovedì  

in S. Maria dopo la S. Messa si reciteranno i S. 

Vespri alle ore 18.20 
 

 

 

 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

 

CATECHISMO PARROCCHIALE  

Martedì 23 marzo alle ore 20.45 presso il Salone della Canonica ci sarà l’incontro con i genitori dei ragazzi della 

I^Media per l’iscrizione al cammino della cresima. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI e GIOVANI 

Giovedì 25 marzo, Festa dell’Annunciazione del Signore, si terrà un incontro congiunto di preghiera in preparazione 

della Pasqua e per la Giornata di preghiera per i Missionari martiri con inizio alle ore 20.45 presso la Chiesa di S. Maria 

in piazza. L’invito è rivolto a tutti. 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Mercoledì prossimo si terrà l’incontro di formazione dei vincenziani alle ore 15.00 in Sala verde in Canonica. 

 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO 

Venerdì 26-03 QUINTO ED ULTIMO INCONTRO SULLA RELAZIONE EDUCATIVA - TEMA: "Dalle difficoltà 

scolastiche ai disturbi dell'apprendimento". 

relatore Dott.ssa Laura Mior. L'incontro-dibattito è ad entrata libera e avrà luogo presso il Centro Socio assistenziale di 

Porcia alle ore 20.30 
 

DOMENICA DELLA PALME 4 aprile 

Mancano quindici giorni alla Domenica di Passione detta delle Palme. Con essa inizieranno i riti della Pasqua. Coloro 

che possiedono degli ulivi sono pregati portare le rame potate nei giorni di mercoledì 31 marzo e giovedì 1 aprile 

(assolutamente non prima di tale data) nello spazio vicino al campanile. Per quanto è possibile, raccomandiamo di 

portare le rame migliori e prive dello scarto. Ricordiamo che tutto il ricavato dell’offerta dell’ulivo è da sempre 

destinato a sostenere le opere di carità San Vincenzo parrocchiale a sostengo delle famiglie in difficoltà del paese. 

Grazie 

 

DUOMO SAN GIORGIO di PORCIA  

VENERDÌ 2 APRILE– ORE 21.00 
CONCERTO  

ORCHESTRA “ALBERTO MAZZUCATO” 

CORO”POLIFONICA BENEDETTO MARCELLO” 
del centro Culturale P.M.Kolbe 

in collaborazione con l’Associazione Ass. Amici della Musica  "Salvador Gandino 
 

J.Pachelbel Canone in Re maggiore per orchestra 

A.Vivaldi Sinfonia n° 3 in G dur per archi 

  Allegro molto, Andante, Allegro 

G.F.Haendel The Arrival of the Queen of Sheba 

dall'oratorio di "Salomon" 

A.Vivaldi Concerto in Re minore per due oboi 

e orchestra Largo, Allegro, Largo, Allegro molto 
 solisti Michele Antonello e Paolo Fontolan 

  
 

A.Vivaldi Credo per coro a 4 voci miste, archi e 

basso continuo 

Credo, Et incarnatus est, Crucfixus, Et resurrxit 

A.Vivaldi Beatus Vir - Salmo 111 per soli, coro 

a 4 voci miste, archi e basso continuo Allegro 

A.Vivaldi Gloria per soli, coro a 4 voci miste e 

orchestra 

  
 

 

GITA PARROCCHIALE 
PRAGA 4 GIORNI IN AUTOPULLMAN G.T. – 

Partenza il 13 aprile 2004 alle ore 05.00 e ritorno il 16 aprile in serata 
 

Ci sono ancora posti liberi anche con passaporto collettivo affrettarsi 


